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Federazione Italiana Giuoco calcio 

Lega Nazionale Dilettanti 
Delegazione Distrettuale di Tolmezzo 

 

Stagione Sportiva 2009/2010 
 

 
 

COMUNICATO UFFICIALE N° 32 DEL 09 DICEMBRE 2009 
 

 CHIUSURA DEL COMITATO REGIONALE  
Si comunica alle Società che gli uffici del Comitato Regionale rimarranno chiusi nelle seguenti 
giornate: 
Giovedì 24 dicembre 2009 
Giovedì 31 dicembre 2009 
Sabato  02 gennaio 2010 
  
1.     COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 
1.1    COMUNICATO UFFICIALE N. 76 DELLA L.N.D. – NUOVE MODALITÀ DENUNCIA 

SINISTRI TESSERATI L.N.D. 
Trascriviamo qui di seguito il testo integrale del Comunicato Ufficiale n. 76 della L.N.D.: 
  

Si comunica che allo scopo di migliorare il servizio offerto alle Società associate, a far data dal 1° 
aprile 2010 varieranno definitivamente le modalità di denuncia degli infortuni relativi ai tesserati della 
Lega Nazionale Dilettanti, di competenza della Carige Assicurazioni S.P.A.. 
A partire dal 1° dicembre 2009 e fino al 1° aprile 2010, sarà possibile segnalare preventivamente la 
denuncia di infortunio sia con il sistema finora adottato tramite comunicazione telefonica, sia 
mediante le nuove modalità di seguito specificate:  

1. Attraverso la compilazione di un modulo che è pubblicato sul sito internet della Carige 
Assicurazioni S.P.A., all’indirizzo www.carigeassicurazione.it/lnd; 

2. Attraverso l’invio al numero di fax 06/4817974 del modulo di denuncia, debitamente 
compilato.  

A far data dal 1° aprile 2010 le segnalazioni delle denunce di infortunio dovranno essere effettuate 
solo ed esclusivamente attraverso una delle nuove modalità sopra descritte.  

Si fa presente che il numero verde 800.903.407 rimarrà attivo non per la denuncia dei sinistri ma 
solo per la gestione degli stessi. 

La denuncia deve essere effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla data di accadimento dell’infortunio. 
Per i casi di sinistri mortali, la denuncia deve essere anticipata con un telegramma da inviare entro 
15 (quindici) giorni dall’evento. In entrambi i casi, successivamente alla comunicazione della 
segnalazione della denuncia di sinistro, la stessa deve essere inviata a mezzo raccomandata 
postale unitamente alla relativa documentazione, all’indirizzo: Centro Liquidazione Sinistri LND – 
Carige Assicurazioni S.P.A., c/o I.P.A.S. S.P.A., via Antonio Salandra, 18 – 00187 ROMA. 

I moduli di denuncia dei sinistri per i tesserati della L.N.D., nonché il promemoria sulle norme da 
seguire in caso di infortunio e le condizioni di tutela operanti in polizza, possono essere acquisiti 
presso il sito internet www.carigeassicurazioni.it/lnd., al quale, a partire dal 14 dicembre 2009,  si 
può accedere con apposito link anche attraverso il sito della Lega Nazionale Dilettanti, all’indirizzo 
www.lnd.it, pure per la segnalazione preventiva in forma telematica della denuncia di sinistro.  
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1.2     CIRCOLARE N. 29 DELLA L.N.D. – RACCOMANDAZIONI “AD INTERIM” PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO DI INFEZIONI DA VIRUS INFLUENZALI IN CENTRI SPORTIVI 

Trascriviamo, qui di seguito, il testo della Circolare C.O.N.I., prot. 790/09, del 26 novembre 2009 
relativa alla nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, inerente l’oggetto, ed 
allegata alla Circolare n. 29 della L.N.D.: 

 OGGETTO: RACCOMANDAZIONI “AD INTERIM” PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DI INFEZIONI DA VIRUS 
INFLUENZALI IN CENTRI SPORTIVI 

INTRODUZIONE 

Il virus dell’influenza pandemica AH1N1v (v sta per variante) è un virus influenzale del tipo A che ha 
cominciato a circolare nella primavera del 2009, diffondendosi in maniera rapidissima dagli originari 
focolai di infezione del Messico e degli Stati Uniti d’America alla maggior parte dei Paesi del mondo, 
determinando una vera e propria pandemia influenzale. Questo documento si propone di fornire 
raccomandazioni sulle modalità più appropriate per ridurre nei centri sportivi il rischio di infezione da 
virus influenzali, compresi quelli della nuova influenza da virus AH1N1v: le raccomandazioni sono 
basate sulle conoscenza scientifiche attualmente disponibili. 

L’INFLUENZA PANDEMICA AH1N1 

I sintomi dell’influenza comprendono generalmente febbre, accompagnata almeno da tosse e mal di 
gola; possono manifestarsi anche altri sintomi quali mal di testa, debolezza, malessere generale, 
raffreddore e costipazione, dolori muscolari e articolari, brividi, vomito e diarrea. Questo complesso 
di sintomi viene solitamente descritto come sindrome simil-influenzale (ILI) e caratterizza sia le 
infezioni da virus influenzali stagionali che da virus AH1N1. 

Come l’influenza stagionale, anche la nuova influenza da virus AH1N1v può presentarsi con forme 
di gravità variabile, da molto lievi a gravi. Nelle forme gravi possono insorgere complicazioni come 
polmoniti ed insufficienza respiratoria; possono verificarsi casi mortali, come del resto accade anche 
in caso di infezione da virus influenzali stagionali. 

Il tasso di letalità della nuova influenza AH1N1v è dell1,3% a livello globale mentre nei Paesi 
dell’Unione Europea e dell’EFTA è attualmente dello 0,4% (Dati OMS); i dati relativi alla letalità 
dell’influenza da AH1N1 vanno interpretati con estrema cautela, in quanto ormai non esiste più 
l’obbligo di segnalazione di tutti i casi confermati; ne consegue che il numero reale dei casi di 
malattia è di gran lunga superiore ai dati ufficiali mentre i dati relativi ai decessi è probabilmente più 
aderente alla realtà, dato che questi vengono notificati con maggiore puntualità. 

E’ comunque possibile affermare che al momento la letalità dell’influenza da AH1N1 è inferiore a 
quella della normale influenza stagionale. 

Il Virus dell’influenza pandemica AH1N1v si diffonde, dalle persone malate ai sani nello stesso 
modo dei virus dell’influenza stagionale, ovvero: 

-       per via diretta: attraverso le goccioline di secrezioni respiratorie e di saliva emesse con la 
tosse, lo starnuto. 

-       per via indiretta: attraverso le mani, che vengono a contatto con oggetti e superfici 
contaminate da secrezioni di persone infette (maniglie, corrimani, piani di tavoli e banchi di 
lavoro, rubinetti, attrezzature sportive, etc…) e poi portando le mani non lavate agli occhi, al 
naso o alla bocca. 

Le persone con influenza sono già contagiose durante le ultimissime fasi del periodo di incubazione, 
nelle ore che precedono la manifestazione dei sintomi. Una persona adulta può trasmettere in modo 
efficiente il virus da un giorno prima dell’inizio dei sintomi fino a sette giorni dopo. I bambini, 
soprattutto quelli più piccoli, possono invece rimanere contagiosi più a lungo. 
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RACCOMANDAZIONI SU PREVENZIONE E CONTROLLO DELL’INFLUENZA NEI CENTRI SPORTIVI 

I centri sportivi per bambini, ragazzi o adulti presentato modalità di frequentazione variabili ma che 
in genere presuppongono la condivisione di ambienti quali spogliatoi, servizi igienici, docce, sale 
fitness, palestre, campi da gioco indoor. 

Il rischio di trasmissione dell’influenza (pandemica o stagionale) nei centri sportivi è in gran parte 
condizionato dalla condivisione di spazi in ambienti confinati e da attività che espongono a contatti 
ravvicinati (giochi di squadra). 

In ogni caso, in qualsiasi luogo di aggregazione è fondamentale il rispetto di elementari norme 
igieniche quali l’igiene delle mani e l’adozione di comportamenti di buona educazione igienica, per 
limitare le occasioni di contagio attraverso starnuti o colpi di tosse. 

Nel presente documento sono contenute raccomandazioni di ordine generale, applicabili a qualsiasi 
tipo di centro sportivo. 

Gli strumenti principali per ridurre la diffusione dell’influenza nei centri sportivi consistono: 

-       nella tempestiva individuazione di frequentatori e membri del personale malati; 

-       nell’astensione dalla frequenza del centro sportivo in caso di sintomatologia sospetta fino a 
completa risoluzione di questa per almeno 24-48 ore in assenza di terapia sintomatica ed 
antipiretica; 

-       nell’adesione a basilari norme di igiene personale ed etichetta respiratoria, in controlli 
ambientali che favoriscano l’applicazione ed il rispetto di misure di prevenzione e pratiche 
igieniche appropriate. 

IGIENE PERSONALE ED ETICHETTA RESPIRATORIA 

TUTTE le persone che frequentano il centro sportivo, a cominciare dal personale, dovrebbero 
mettere in atto una buona igiene delle mani. Le mani vanno lavate frequentemente (ed ogni volta 
che sia necessario) con acqua e sapone o con soluzione detergenti a base di alcol (concentrazione 
60-90%). I lavabi debbono essere sempre disponibili e facilmente accessibili, così come i detergenti 
a base di alcol, soprattutto nel caso in cui non sia possibile disporre di lavabi, per esempio durante 
attività sportive all’aperto. 

Va ricordato che nel caso di lavaggio con acqua e sapone, va usata acqua calda e le mani 
insaponate debbono essere strofinate per 15-20 secondi, usando poi un asciugamano monouso o 
personale o un asciugatore ad aria calda, mentre nel caso di detergenti a base di alcol no va 
aggiunta acqua e le mani debbono essere strofinate tra di loro fino a che non ritornato asciutte. 

  

Lavaggio con acqua e sapone 

■ 

  

■ 

Usare acqua calda 

  

Strofinare le mani insaponate per 15-20 secondi 

  

Detersione con detergenti a base di alcol 

■ 

  

■ 

Non aggiungere acqua 

  

Strofinare il prodotto sulle mani fino che queste non ritornano 
asciutte  
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TUTTE le persone che frequentano il centro sportivo dovrebbero anche praticare una buona 
etichetta (o igiene) respiratoria, coprendo la bocca ed il naso con un fazzoletto di carta quando 
tossiscono o starnutiscono, e smaltendo immediatamente il fazzoletto usato nella spazzatura. In 
mancanza di fazzoletto, si può tossire sulla manica della maglietta o sul gomito, anziché usare le 
mani come schermo, se non si ha la possibilità di lavarle immediatamente. 

Altrettanta attenzione deve essere riservata agli asciugamani, personali o messi a disposizione del 
centro sportivo, che una volta usati debbono essere collocati in appositi contenitori, negli armadietti 
ovvero nelle sacche personali dei frequentatori, evitando per quanto possibile la commistione con gli 
indumenti e gli effetti personali di altri frequentatori. 

RACCOMANDAZIONI GENERALI PER CENTRI SPORTIVI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DI TRASMISSIONE DI 
INFLUENZA 

Può essere opportuno lo sviluppo di un programma di addestramento per il personale del centro 
sportivo sulla prevenzione delle malattie infettive in generale e dell’influenza in particolare, 
comprendente informazione su come riconoscere una sindrome simil-influenzale e sulle modalità 
più appropriate di prevenzione. 

Al riguardo può essere utile fornire materiali educativi ed informativi, oltre che al personale, anche ai 
frequentatori, in forma adeguata per l’età e facilmente comprensibile da parte di tutti; 
particolarmente utili sono i poster sul corretto lavaggio delle mani e sull’etichetta respiratoria, da 
affiggere nei locali comuni, negli spogliatoi, nelle aree relax e nei servizi igienici. 

E’ naturalmente opportuno assicurare la pulizia ordinaria accresciuta del centro sportivo, con 
attenzione alla pulizia di tutte le superfici ed oggetti che più frequentemente vengono a contatto con 
le mani. 

Maniglie, pomelli, corrimani, rubinetti, telefoni, telecomandi, attrezzi e macchinari sportivi devono 
essere puliti routinariamente, e, oltre che giornalmente, possibilmente anche tra un turno di attività e 
l’altro e, comunque, immediatamente ogni qualvolta le superfici appaiono visibilmente sporche. 

Le attrezzature sportive, in particolare quelle che presentano impugnature, andrebbero pulite tra un 
turno e di frequenza e l’altro e prima di essere riposte nei periodi di inattività. 

Per la pulizia vanno usati i comuni detergenti ad uso domestico; una pulizia regolare e frequente 
non richiede altre misure più spinte come disinfezioni ambientali. 

Contenitori dotati di coperchio per rifiuti debbono essere a disposizione e svuotati frequentemente; 
altrettanto importante è la disponibilità di cesti o contenitori per la collocazione di asciugamani e 
indumenti sporchi. 

E’ altrettanto opportuno assicurare una buona e frequente aerazione degli ambienti, mediante 
apertura delle finestre ogni qualvolta sia possibile e fattibile e controllando accuratamente i 
dispositivi di climatizzazione e di condizionamento dell’aria, soprattutto per ciò che concerne la 
pulizia dei filtri e la sanificazione degli impianti. 

La condivisione di bottigliette d’acqua o integratori di fluidi va assolutamente scoraggiata. 
 

RIDUZIONE DEL RISCHIO DI INTRODUZIONE DI INFLUENZA NEL CENTRO SPORTIVO 

I frequentatori del Centro sportivo andrebbero informati, possibilmente per iscritto, che la frequenza 
non è opportuna in caso di sintomi simil-influenzali; in caso di contatti con persone con sindrome 
influenzale, la frequenza del centro sportivo è consentita, fino ad eventuale comparsa dei sintomi 
sospetti. 

Le persone con sintomi simil-influenzali e quelle che hanno manifestato una forma simil-influenzale 
nei giorni precedenti andrebbero escluse dalla frequenza del centro sportivo fino a completa 
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risoluzione della sintomatologia per almeno 24-48 ore, in assenza di terapia sintomatica ed 
antipiretica. 

Informazioni sull’andamento della pandemia influenzale da nuovo virus AH1N1 ed indicazioni sulla 
prevenzione e controllo dell’influenza sono consultabili sul sito del Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali, Focus Nuova Influenza AH1N1, all’indirizzo: 

http://www.ministerosalute.it/dettaglio/principaleFocusNuovo.jsp?id=13&area=influenzaA, da cui è 
possibile scaricare anche facsimili di poster informativi sulle misure igieniche e sull’etichetta 
respiratoria, ed all’indirizzo: http://www.ministerosalute.it/influenza/influenza.jsp 
  
2.    COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
 
2.1 TUTELA MEDICO SPORTIVA - (ART. 43 N.O.I.F.) 
Si ricorda quanto previsto dall’art. 43 delle N.O.I.F.: 

1.    Salvo quanto previsto da disposizioni di legge, i tesserati di ogni Società sono tenuti a 
sottoporsi a visita medica al fine dell'accertamento dell'idoneità all'attività sportiva. 

2.    L'accertamento della idoneità generica è richiesto per i calciatori fino ai 12 anni di età. Per 
tutti gli altri calciatori è prescritto l'accertamento dell'idoneità specifica e, nel caso di cui 
all'art. 34, comma 3 ultima parte, anche il conseguimento della specifica autorizzazione. 

3.    Gli accertamenti avvengono in occasione del primo tesseramento a favore della società e 
vanno ripetuti ogni anno, prima dell'inizio dell'attività. 

4.    Le certificazioni di idoneità sono tenute agli atti delle società ed aggiornate a cura del medico 
sociale. 

5.    Le società hanno l'obbligo di informare immediatamente, a mezzo di lettera raccomandata, la 
Segreteria Federale, la Divisione od il Comitato competente, nonché la Sezione Medica del 
Settore Tecnico, della accertata inidoneità alla pratica agonistica di un loro calciatore 
tesserato, di qualsiasi categoria, ai fini della tempestiva revoca del tesseramento. Esse sono 
responsabili dell'utilizzo del calciatore dal momento della dichiarazione di inidoneità, nonché 
dell'utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all'attività sportiva. 

6.    La mancata osservanza delle disposizioni di cui ai commi precedenti comporta il deferimento 
dei responsabili alla Commissione Disciplinare competente a cura del Presidente Federale. 

7.                In applicazione della norma di cui all'art. 1, comma 2, del D.M. 13 maggio 1995, è 
istituita la figura del medico federale, munito della specializzazione in Medicina dello Sport. 
La Sezione Medica del Settore Tecnico provvede a definire attribuzioni e funzioni del medico 
federale in aggiunta a quella prevista dal D.M. sopra citato. 

 

2.2    SVINCOLI CAMPIONATO CARNICO 
 
Trascriviamo qui di seguito l’elenco dei calciatori svincolati in base all’art. 32/bis delle N.O.I.F. e 
relativi al Campionato Carnico: 
  
 Matricola Cognome e Nome Data di nascita   Società 

3170793 ABATE Alessandro  26.09.1981 A.S.D. La Delizia 

3388756 ADAMO Giacomo  15.05.1981 U.S.D. Ampezzo 

3475344 BORTA Aldo       11.05.1984 A.S.D. Edera Enemonzo 

3475347 BORTA Piero    11.05.1984 A.S.D. Edera Enemonzo 

3381312 CANDIDO Flavio   07.09.1983 A.S.D. Real Imponzo Cadunea 

4917843 CARCASIO Claudio 25.07.1976 U.S. Amaro 
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3174913 CONTIN Simone  01.03.1982 A.S.D. Comeglians 

3465023 CORADAZZI Stefano 12.11.1983 A.S.D. Real Imponzo Cadunea 

3365676 DARIO Nevio    02.12.1983 POL. Rapid 2 

3165218 DECRIGNIS Ivan  11.07.1979 A.C. Ravascletto 

2549615 DEMONTE Denis   27.07.1970 U.S.D. Ampezzo 

4646097 DELVECCHIO Donato 01.11.1983 U.S. Amaro 

3585089 DIBERNARDO Derek 11.10.1983 A.S.D. Il Castello Di Gemona 

3379405 DICENTA Giorgio 11.05.1982 A.S. Arta Terme 

3464930 DONADELLI Simone 27.06.1982 A.S.D. Val Fella 

3386470 DORIGO Nicola  16.04.1984 A.S.D. La Delizia 

5377831 DURIA Massimo   26.09.1971 A.C. Val Del Lago 

3264581 DURIA Roberto   05.07.1970 A.C. Val Del Lago 

2775631 FACHIN Marco    15.07.1975 U.S.D. Ampezzo 

5863380 FRANZIL Anthony 17.01.1982 A.C. Val Del Lago 

3165228 GIURI Andrea   22.11.1979 S.S. Pontebbana 

3362230 GIURI Gabriele  22.06.1981 S.S. Pontebbana 

3318411 GOLLINO Mirco    22.03.1983 A.S.D. Bordano 

3170791 JOB Moris      28.03.1982 A.S.D. Illegiana 

3465012 LORENZINI Luigi 18.05.1983 A.S.D. Comeglians 

5641156 MACRI Manlio  12.02.1968 A.S. Nuova Tarvisio 

4884078 MADRAU Gabriele  04.01.1984 A.S.D. Real Imponzo Cadunea 

5639602 MARCON Alessio  12.01.1984 A.S.D. Val Fella 

5639601 MARCON Andrea    09.01.1979 A.S.D. Val Fella 

2228914 MICELLI Massimo 24.04.1970 A.S.D. Verzegnis 

3475338 PETRIS Claudio  26.11.1983 U.S.D. Ampezzo 

3573345 PETRIS Ivan  09.03.1984 A.S.D. Bordano 

5865386 PETTERIN Giorgio 02.11.1974 A.S. Cavazzo 

2878525 PIVA Andrea     30.08.1977 A.S.D. Ovarese 

3078600 PUNTIL Massimo 11.12.1979 A.S.D. Ancora 

2666984 QUAGLIA Marco   04.02.1966 A.S.D. Comeglians 

5137637 RIDOLFO Ellis    04.04.1984 A.C. Val Del Lago 

3090264 ROMANIN Maurizio  26.12.1980 A.S.D. Moggese 

2885429 ROMANIN Simone  26.08.1979 A.S.D. Moggese 
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3586250 ROSSI Daniele    03.06.1984 A.S.D. Trasaghis 

4917842 SAITTA Andrea   28.11.1980 A.S.D. Fus-Ca 

3176194 SPANGARO Manuel  27.08.1982 A.S.D. La Delizia 

4631401 SPOLADORE Massimo 29.12.1982 POL. Audax 

3277952 STRAMONDO Michele 07.04.1983 A.S.D. Villa 

3571613 TOLAZZI Carlo   15.01.1984 U.S. Amaro 

5881967 ZAMARIAN Joej    27.11.1981 U.S. Malborghetto 

  

3. CAMPIONATO CARNICO 2008/2009 
 
3.1 RIUNIONE  
Venerdì   04 dicembre  2009 presso la sala consiliare (g.C.) di Villa Santina  si è svolta una riunione 
con i Presidenti delle società per esaminare il seguente ordine del giorno: 
- problematiche relative al prossimo campionato. 
 
Erano presenti: 
 

Sig. Gianni Toffoletto, Vice Presidente Vicario Comitato Regionale F.V.G. della F.I.G.C.- L.N.D.,  
Sig. Zanier Emidio (Delegato Delegazione territoriale di Tolmezzo); 
Sig. Francesco Sciusco (Segretario Delegazione territoriale di Tolmezzo); 
Sigg: Flavia Danelutti - Michelangelo Maresca - Sassu Mario (componenti Delegazione territoriale 
della F.I.G.C.- L.N.D di Tolmezzo); 
Sig. Maurizio Stefanutti (Vice Presidente Sezione A.I.A. di Tolmezzo. 
 

Erano presenti 34 società, di seguito indicate:  
 

Amaro, Ampezzo, Ancora, Ardita, Arta Terme, Audax, Bordano, Campagnola, Cavazzo, Cedarchis, 
Comeglians, Edera, Enal Cercivento, Folgore, Il Castello, Fus-Ca, Illegiana, La Delizia,- Lauco, 
Mobilieri, Moggese, Ovarese, Pontebbana, Rapid, Real I.C., Rigolato, San Pietro, Timaucleulis, 
Trasaghis, Val Fella, Val Resia, Velox, Verzegnis, Villa. 
 

 
3.2 TRASFERIMENTO DI CALCIATORI “GIOVANI DILETTANTI” E “NON PROFESSIONISTI” 

TRA SOCIETÀ PARTECIPANTI AI CAMPIONATI ORGANIZZATI DALLA LEGA NAZIONALE 
DILETTANTI 

 Si ricorda alle società che 

giovedì 17 dicembre 2009 (ore 19.00) 

scadono i termini per i trasferimenti suppletivi (art. 104 delle N.O.I.F.) di un calciatore "giovane 
dilettante" o "non professionista" nell'ambito delle Società partecipanti ai Campionati organizzati 
dalla Lega Nazionale Dilettanti. 

 Le liste di trasferimento devono essere depositate o spedite, a mezzo plico raccomandato con 
avviso di ricevimento, ai Comitati Regionali e alle Divisioni di competenza entro i termini sopra 
stabiliti. 

 Le liste di trasferimento possono essere depositate, sempre entro i termini di chiusura dei 
trasferimenti, anche presso le Delegazioni provinciali della Regione di appartenenza della Società 
cessionaria.  

Per consentire il deposito delle liste la Delegazione sarà aperta Giovedì 17 dicembre dalle ore 
17.30 alle ore 19.00. 
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3.3 POSTA ELETTRONICA 
 
Si rende noto che il nuovo indirizzo di posta elettronica è il seguente: 
 

del.tolmezzo@postalnd.it 
 
 ATTIVITA’ AGONISTICA DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

1.   COMUNICAZIONI PER L’ATTIVITÀ DEL SETTORE GIOVANILE E 
SCOLASTICO FRIULI VENEZIA GIULIA 

1.1  COMUNICATO UFFICIALE N. 4 DEL SETTORE GIOVANILE SCOLASTICO – “SCUOLE DI 
CALCIO QUALIFICATE” – STAGIONE SPORTIVA 2008/2009 

Qui di seguito pubblichiamo stralcio del C.U. n. 4 del Settore Giovanile e Scolastico:N 
  
IA seguito dell’approvazione del Consiglio Direttivo avvenuta in data 17 novembre 2009, in allegato 
si pubblica l’elenco delle Società che hanno ottenuto il riconoscimento ufficiale di “Scuola di Calcio 
Qualificata” per l’attività svolta nella stagione sportiva 2008/2009. 
Con l’occasione si ricorda che tale riconoscimento può essere revocato in qualsiasi momento della 
stagione sportiva per mancanza dei requisiti minimi richiesti o per eventuali inadempienze della 
stessa società sportiva e/o dei suoi tesserati avvenute nell’ambito dell’attività federale svolta dalla 
stessa.  
1.2 COMUNICATO UFFICIALE N. 4 DEL SETTORE GIOVANILE SCOLASTICO – “SCUOLE DI 

CALCIO QUALIFICATE” – STAGIONE SPORTIVA 2008/2009 
Qui di seguito pubblichiamo stralcio del C.U. n. 4 del Settore Giovanile e Scolastico:N 
  
IA seguito dell’approvazione del Consiglio Direttivo avvenuta in data 17 novembre 2009, in allegato 
si pubblica l’elenco delle Società che hanno ottenuto il riconoscimento ufficiale di “Scuola di Calcio 
Qualificata” per l’attività svolta nella stagione sportiva 2008/2009. 
Con l’occasione si ricorda che tale riconoscimento può essere revocato in qualsiasi momento della 
stagione sportiva per mancanza dei requisiti minimi richiesti o per eventuali inadempienze della 
stessa società sportiva e/o dei suoi tesserati avvenute nell’ambito dell’attività federale svolta dalla 
stessa. 

…omissis… 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

 …omissis… 

TOLMEZZO 

1. A.S.D. TOLMEZZO CARNIA 
 
1.3    SELEZIONE GIOVANI CALCIATORI 
E’ stata autorizzata la seguente selezione per giovani calciatori: 

14 dicembre 2009, ore 15.30, campo sportivo comunale via Atleti Azzurri d’Italia 7, Staranzano 

•          Indetto dalla A.C. MONFALCONE, in collaborazione con la TRIESTINA CALCIO 

•          Categoria: calciatori nati 1995-1996-1997 (12° anno compiuto) 

•          Responsabili tecnico-organizzativi: Giorgio Valentino (Monfalcone), Francesco Schiraldi 
(Triestina) 

  
1.4.    CORSI CONI – FIGC 
Visto l’elevato numero di tecnici operanti senza alcuna qualifica in squadre di Settore Giovanile e 
nelle Scuole di Calcio/C.A.S., anche per la s.s. 2009/2010 il Coordinamento del Settore Giovanile e 
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Scolastico del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con le delegazioni Provinciali e Distrettuali, 
intende organizzare Corsi informativi a carattere provinciale per “Istruttori di Scuola di Calcio privi di 
qualifica federale”, al fine di fornire a questi Tecnici le informazioni di base indispensabili per 
svolgere l’attività con i più giovani. Tali corsi, denominati convenzionalmente “Corsi C.O.N.I.-
F.I.G.C.”, hanno una durata complessiva di 85 ore, le cui modalità di iscrizione e svolgimento 
verranno rese note tramite i Comunicati Ufficiali pubblicati dal Comitato Regionale e dalle 
Delegazioni territorialmente competenti. 

In attesa di avere la disponibilità del CONI e l’autorizzazione dal Settore Giovanile e Scolastico, si 
intende procedere alla pre-iscrizione al corso (orientativamente previsto nel periodo primaverile) per 
poter meglio rispondere alle richieste del territorio.  

Si invitano le persone interessate a consegnare alla Delegazione territorialmente competente 
l’allegato modulo, compilato in tutte le sue parti entro e non oltre il 15 dicembre 2009.  
 
 

2. TORNEO PULCINI 2009/2010 
 

2.1) GARE 2^ FASE - PALESTRA 
Hanno avuto regolare svolgimento le sotto elencate gare: 

 
GIRONE  A                                                                               GIRONE  B  

 

 
Palestra Sutrio 

Gare del 06.12.2009  -  2^ giornata 

 
Palestra Villa Santina 

Gare del 05.12.2009  -  2^ giornata 

MOBILIERI  B - MOBILIERI  A   CAVAZZO FOLGORE  
TOLMEZZO  A - VELOX  ARTA TERME CAVAZZO  
TOLMEZZO A - MOBILIERI  B  VERZEGNIS ARTA TERME  
VELOX - MOBILIERI A  VERZEGNIS FOLGORE  

 

 
GIRONE  C                                                                           GIRONE  D  

 

 
Palestra Comeglians 

Gare del 06.12.2009  -  2^ giornata 
 

Palestra Ampezzo 
Gare del 05.12.2009  -  2^ giornata 

 

OVARESE  B - OVARESE  A   EDERA  B - AUDAX  
TOLMEZZO  C - TOLMEZZO  B  EDERA “A” - EDERA “B”  
TOLMEZZO C - OVARERSE  A  AUDAX - EDERA  A  
OVARESE  B - TOLMEZZO  C     

 

 
 
 
Pubblicato ed affisso all’albo della Delegazione Distrettuale di Tolmezzo il 09 dicembre 2009 
         
          Il Segretario                                                                                   Il Delegato Distrettuale 
    - Francesco  Sciusco -                                 - Emidio Zanier - 
 


